
CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1851 

all'epoca in cui si discuteva il progetto di legge per l'istitu-
zione delle due cattedre di medicina legale e di anatomia pa-
tologica, passa aila discussione del bilancio. » 

phesidekte. Il suo ordine del giorno si riferisce ad 
una categoria, e potrà proporlo quando essa venga in discus-
sione. 

f o l t o . Non può riferirs i ad una categoria perchè i pro-
fessori provvisorii insegnanti a cui alludeva, non figurano in 
nessuna categoria. Ecco il motivo per cui il mio ordine del 
giorno deve avere luogo nella discussione generale. 

fabini, ministro per V istruzione pubblica. La Camera 
non ha bisogno che io mi fermi molto sulla storia narrata 
dal signor deputato Folto, per ciò che riguarda queste due 
cattedre. 

Esso ricorda come nell'anno scorso decidesse, non s'isti-
tuissero nuove cattedre, finché non si fosse provveduto ad 
un nuovo ordinamento degli studi universitari . Intanto e per 
istanza della facoltà di medicina, e per voto del Consiglio su-
periore, essendo dimostrata urgente l'ampliazione dell'inse-
gnamento della scienza medica, in guisa che non difettasse 
altriment i lo studio di alcune parti che si direbbero indispen-
sabili, il Ministero credette allora che, non importando una 
spesa maggiore, fosse in sua facoltà di chiamare i sostituiti a 
dare provvisoriamente quelle lezioni che venivano, come ho 
detto, dalla faeoltà di medicina e dal Consig'io superiore giu-
dicati indispensabili. Ma nuove cattedre non furono istituite. 

Ora, in verità non so vedere in qual parte sia stato violato 
il voto della Camera, e come si sia passato sopra alle leggi 
dello Stato, e mancato al rispetto dovuto a questa Camera. 

poiiTO. Domando la parola. 
fALRini , ministro dell'istruzione pubblica. Se una fa-

coltà dell'Università dica ad un ministro: io non posso stare 
mallevadrice che l'istruzione delia gioventù riesca perfetta, 
se voi non provvedete a che abbia quegli insegnamenti che 
direi elementari, credete voi, o signori, che il Ministero do-
vesse essere chiamato in colpa se in caso di urgenza provve-
desse a questo per mezzo di sostituiti, vale a dire per mezzo 
di coloro che sono nelle Università incaricati di adempiere 
specialmente a simiglianti uffici? 

L'onorevole preopinante ha parlato di gratificazioni; ora 
io posso assicurarlo che le cose non sono come egli dubita 
che sieno. 

Il signor professore Bonacossa, al quale ha voluto allu-
dere, ha avuto, è vero, una gratificazione in quanto che non 
essendo egli nel novero de'sostituiti, gli era dovuto un com-
penso per le maggiori fatiche durate; ma gli altri due ono-
revoli professori, che hanno dato gl'insegnamenti di cui si 
parla, non hanno domandato nulla, non ebbero e non avranno 
veruna gratificazione Intanto il Governo credendo necessario 
alla gioventù questo insegnamento, ha fatta tal provvisione 
che non chiude la via al concorso, e lascia anche in balìa del 
Parlamento il tórre quelle cattedre, allora che l'ordinamento 
degli studi verrà in discussione. 

Mi pare adunque che le osservazioni fatte dall'onorevole 
deputato Puito perdano quel valore ch'egli credeva avessero 
per censurare il mio antecessore e me medesimo. 

In quanto a me, dico francamente che onorandomi di ap-
partenere alla classe medica, avrei reputato fare cosa nè de-
gna, nè utile, nè conveniente, se avessi fatta opera di frau-
dare in quest'anno i giovani medici di un insegnamento ri ; 
putato non solo acconcio a migliorare l'istruzione ma indi-
spensabile, dalla illustre facoltà di medicina e dai Consiglio 
superiore, nel quale sono uomini insigni e per esperienza e 
per sapere. 

coiiTO Nella sua risposta il signor ministro tìon fa niente 
meno che l'apologia di queste due cattedre, facendo credere 
che l'insegnamento medico-chirurgico fio qui fosse stato tal-
mente imperfetto che veramente l'attuazione di queste due 
cattedre fosse una gran fortuna, conchiudendo che non era a 
lui (che pure si onora di appartenere aila classe medica) di 
distruggerle ed abbatterle. 

Ma il signor ministro non avrebbe dovuto dimenticare che 
io non sono venuto qui per osteggiare queste cattedre ; osteg-
gio l'atto con cui vennero attuate. 

Riducendo adunque la questidne a'suoi termini , osservo 
che non si tratta qui di convenienza o di sconvenienza delle 
cattedre, si tratta di convenienza o sconvenienza di un atto 
che ha dato luogo a queste stesse cattedre. 

Ora quest'atto è tale che non esito a dirl o ingiurioso al 
Parlamento, perchè su quest'atto stesso il Parlamento si è 
pronunciato, perchè vi è un ordine del giorno, e quest'ordine 
del giorno non fu osservato; per me io protesto che non pre-
sterò mai più fede ad alcun ordine del giorno, mai più io ne 
appoggierò alcuno, se non avrò quella persuasione, e quel 
convincimento morale che saranno una volta rispettati. 

Del resto ancora osserverò : era forse una necessità cosi 
stretta che bisognasse non ottemperare all'ordine del giorno 
della Camera, e non attuarlo, quasiché da oggi e retro la fa-
coltà medico-chirurgica fosse così in meschine condizioni che 
meritasse a questo riguardo una consimile ministeriale deli-
berazione? 

Anche qui, o signor ministro, io vorrei che si capacitasse 
che l'atto in se stesso, rapporto alle cattedre sarà commende-
vole, rapporto a chi lo promosse, certamente mai; ed io non 
credo di avere ecceduto i limit i se porto una parola un po'as-
pra, un po' di censura al Ministero. 

Infine io dico che l'avere proposto a questo insegnamento 
due individui (i quali saranno sostituiti come egli dice), fa si 
che resta pregiudicata la gran questione sul modo a tenersi 
nella collazione di queste stesse cattedre; imperciocché se 
queste stesse cattedre vorranno essere date in avvenire a con-
corso, qual modo di concorso si vorrà? Si vorrà il concorso 
di presentazione, quello dei titoli, o si vorrà il concorso degli 
esaini? I signori ministri hanno recisa la questione di botto 
con un atto arbitrari o ; hanno preposto a questo insegna-
mento individui ai quali, notate bene o signori, con questo 
atto stesso conferiscono dei titol i per tal modo che, se pre-
valesse il sistema dei titol i per concorso, questi la vincereb-
bero sempre sopra gli altri concorrenti. 

Adunque io dico che quest'atto commesso dal ministro 
della pubblica istruzione è un atto che, se può essere lodevole 
pel fine, cioè pel miglioramento dell'istruzione, non Io è più 
rapporto all'ordine del giorno col quale la Camera ha signifi-
cato la sua espressa ed esplicita volontà a tal riguardo;è una 
violazione che si è fatta dell'autorit à della Camera. 

pres i dent e. Il depulato Bastian ha la parola per un 
fatto personale. 

bastìa!«. Ce n'est pas pour §a que j'ai demandé la parole. 
pkksxouktk. (Rivolgendosi al deputato Basliun) Io ere* 

deva veramente che avesse domandata la parola per un fatto 
personale. 

BA.STiA.ni. Ce n'est pas pour un fait pérsonnei. 
ansiijs. Se si tratta di un fatto personale, debbo avere io 

la parola. Il deputato Polto mi ha diretto un'accusa che io 
delibo respingere. 

pr; siDEVTF. Sono accuse vecchie. {Viva ilarità) 
a%gius È recentissima l'accusa ohe proferiva sopra di 

me i! deputato Polto, quando disse che avea nell'occasione d̂ 


